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Sor Pa’, ce se te’ da ‘ntra’

o ‘nce se te’ da ‘ntra’ ?
-  Sor Pa’, ma  insomme, ce se te’ da ‘ntra’ o ‘nce se te’

da ‘ntra’ ?

- Famme capì... ma duva vulìsse ‘ntra’ mo’ ? Lla li

banghe ‘nce ‘ntra’... m’arcummanne, peccà chisse te

pale.

- Ma je nen parle pe’ ma, e dapù lu sì, je lla ‘na banghe

nc’entrasse mai. Je parle de noi terramane e de lu

parche. Ce tename da ‘ntrà o no ? Ne tenàme da fa

parte ? O te’ raggione lu Sindache, ca mo sta ddice

che ‘nce se te’ da ‘ntra’?

- Peccà ‘nce tenassìme da ‘ntrà ? Magnanalle, Valle

San Giuvànne, lli zona chìlle... Ce sta cirte bellazze

che vale la pane de faje fa’ parte de lu Parche.

- Tu dice ?

- Beh... ‘nni cunusce li bille busche che sta a

Magnanalle, a Juhuanalle, a Villa Popule. La zone de

Acquachiare... Beh, cuma fi a ‘nni fa ‘ntra dantre a lu

parche ? E, dapù, la zone de su a lu Turdì... Varane de

Valle San Giuvànne, Frunde...

- Duva è ? Duva ce ome vulave fa’ la discàreche de la

munnazze, ‘na vodde ?

- Scìne, loche... chille de Valle Giuvànne so sentìte a

dice che ce vo’ fa parte de lu Parche. A une j’a venùte

‘mmente pure de fa’ nu belle cartelle, immece di Fronte

del porto, Frunde del Parco.. ah ! ah !

- Allore pecca’ lu Sindeche dice che n’nce tenàme da

‘ntra’ ? Tu sì de n’addre uppinione ?

- Seconde ma ‘nce vo ‘ntra’ pe ‘nu mutìve. A Terme

vo’ cummanà sole asse. Se antra ‘lla lu parche, te’

paure che dapù cummanne Mazzitte e no asse.

- Me sa che tì raggione... ce sta già chi dice che

cummanne Silvine, nno asse, se dapù ce se matte

pure Mazzitti a cummannà, asse passe pe’ terze...

- Je veramènte avè pensate che ‘nce vulàve ‘ntrà pe’

‘n’addre mutìve.  Pe’ puta’ dice che, quande se mettarà

la Turbogasse nisciune po’ dice che sta dantre a ‘nu

cummùne che fa parte de lu parche.

- Quasse po’ essere pure... Cuma po’ essere che

manghe Mazzitti ce vo’ Terme peccà se no je tocche

a parla’, finalmente, e a dice che la Turbogasse dantre

a ‘nu cummùne che fa parte de lu parche ‘nge la vo’.

- Allore tu ce lu vu’ Terme dantra a lu parche ?

- Scìne, Je ce le vuje. Ccuscì magare si cazze de

terramane, capace che me schiove da qua ‘mbacce a

lu mure e me va matte dantra a lu parche, lla ‘nu belle

puste, all’arie apèrte e senza lu  fume de li automobbele

che me parchegge simbre qua ‘nninze.
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Coerenza degli eco-intellettuali di sinistra: pur di opporsi al progresso sono disposti

a dare a mangiare alla propria famiglia una rana allo spiedo, al buio sotto un ponte.

Grande successo in rete di SOR  PAOLO

OTTOBRE contatti       967

NOVEMBRE contatti 1799

DICEMBRE contatti   1426

GENNAIO (fino alla chiu-

sura del num. contatti1437

 TOTALE      contatti  5629

Nella Asl di Te-

   ramo circola.

     no bottigliet-

     te come que-

     sta e tutti si

   chiedono: “Sa-

rà sambuca oppu-

re olio di ricino ?



Perché

- Perché Chiodi è contrario all’inserimento del

comune di Teramo nel Parco ?

- Perché così la Turbogas non rientra nel Parco.

^^^

- Perché l’assessore Cantagalli dice sempre che

vuole menare a tutti ?

- Che vuoi ? Il cane che ha paura è sempre quel-

lo che abbia più forte.

^^^

- Perché Giuliano Gambacorta perde sempre ?

- Perché non vince mai.

randio,  vince le elezioni per la seconda

volta consecutiva e forma la peggiore

giunta della storia della città, affidandosi

completamente ad un city manager che

dissangua il bilancio comunale e diventa

sempre più arrogante. Il sindaco entra in

conflitto con lui, lo esautora, ma non rie-

sce a cacciarlo. A causa della sua pessima

scelta, il Sindaco fa perdere le elezioni

al candidato designato a prendere il suo

posto dallo schieramento che lo sostiene

e, subito dopo, il city mamanger viene

fatto assessore dal sindaco che ha vinto

le elezioni. A causa di quest’ultimo tra-

dimento dell’uomo al quale egli aveva

dato tanta fiducia e tanti quattrini, l’ex

Sindaco, impersonato da Sperandio, vie-

ne messo sotto accausa, arrestato, pro-

cessato, condannato e confinato in un

gulag dove sconterà la sua pena, in silen-

zio.

GRANDE INCONTRO DI BOXE

AL PALASCAPRIANO

Stupenda e magistrale interpretazione dell’attore

teramano LINO FRANCESCHINI, nella parte del

consigliere di destra passato a sinistra che elogia

il sindaco di destra, dicendo di essere contento quan-

do è d’accordo con lui. Lunghe code ai botteghini

dello Smeraldo per andare a vedere il film dell’an-

no.

Io americano, essere venuto a Teramo per fare

foto del matrimonio del secolo, quello di Lino

Silvino. Contro chi si sposa ? Avere molte do-

mande: per esempio, la sposa è cattolica os-

servante, adorante e praticante ?

- Assessore Cantagalli, mi dispiace, lei è in con-

travvenzione. Veniva da sinistra e non ha dato la

precedenza.
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AL CINEMA

UN ALTRO SUCCESSO DI SPERANDIO

Uno stupendo film l’ultimo dell’attore regista teramano ANGELO SPERANDIO. La

vicenda narrata è drammatica. Un Sindaco di provincia, interpretato dallo stesso Spe-

I film consigliati

da

Massimo

D’Alema

Perché

- Perché D’Agostino ha detto alla mostra dei pittori teramani, al Museo Archeologi-

co, che  non aveva mai visto tanti grandi artisti tutti insieme in una stessa mostra ?

- Perché era la prima mostra di pittura che vedeva.

^^^

- Perché in una recente intervista televisiva si è visto Silvino aprire con la chiave la

porta del Comune ?

- Perché è lui il sindaco di Teramo.



Io non mento per de-

finizione. Dico bugie

per vocazione.

Io non ho conti

all’estero. Soldi

e stronzi ce l’ho

in Italia

Il terzo listino ?

Il nuovo sistema elettorale rende possibile (e necessario) compilare un listino (bloc-

cato) di candidati. Chissà se Rocco Salini farà un terzo listino ? C’è chi mormora che

ci stia pensando. Altri precisano che la sta già facendo.

Liste bloccate: scandalo di un tempo, sistema elettorale del momento

La nuova legge elettorale ci farà votare come si votava un tempo (e tutti

gridavano scandalizzati, parlando di dittatura) in Russia e sotto il fascismo:

con le liste bloccate. Si vota la lista e, se la lista vince, vengono eletti i

candidati già scelti dai partiti, nell’ordine in cui sono stati scelti ed elencati.

Bello no ? Pensate se la stessa cosa accadesse al ristorante, al momento in cui

dobbiamo consumare il pranzo o la cena.

D’Alema in Marocco

Craxi, dopo Tangentopoli, morì esule e fu sepolto in Tunisia. D’Alema,

dopo bancopoli e Unipolopoli, morirà esule e sarà sepolto in Marocco ?

L’On. Crisci è intervenuto sugli sgravi

contributivi. Come sarebbe bello se riu-

scissimo a sgravarci di lui ? Ma qualcu-

no vuole confermarlo e grida: “CRISCI

IN BRACCIO “ CRISCI IN BRACCIO

!” Qualcun altro, invece, grida: “CRISCI

SANTO ! CRISCI SANTO !”

Secondo gli organizzato-

ri della presentazione

del libro nero sul gover-

no Berlusconi, la cerimo-

nia si sarebbe svolta,

come hanno scritto sul

volantino: nella sala

consiGliare della provin-

cia. Non sarebbe stato

meglio scrivere un libro

sulla loro ignoranza, vi-

sto che mettono la G dove

non ci vuole ?

Siamo uomi-

ni

o vibratiani ?

SONO STATI

PROROGATI I

TERMINI PER

L’ISCRIZIONE

AL MASTER

DELLA MO-

DA. LA DECI-

ISIONE E’

STATA

PRESA PER

CONSENTIRE

A MAURO DI

DALMAZIO

DI PARTECI-

PARE.

Consorte dice finalmente la verità.

D’Alema ha detto che non si fidava di sua moglie, ma si

fidava di Consorte e che è stato tradito nella sua fiducia.

Fassino pure dice che si fidava della moglie, ma che a

tradirlo non è stata lei, ma Consorte. Tutti e due hanno

detto che era una consorteria, ma sbagliata, solo che se

ne sono accorti tardi. A parte che, a furia di fidarsi,

hanno perso il controllo della consorteria e anche delle

camere, comprese quelle letto, lo sanno come si dice a

Roma di coloro che fanno i furbi come loro ? Si dice:

“Ah fiji de ‘na coperativa !”

C’erano una

volta i capora-

li... poi arrivaro-

no loro... i

vibratiani e fu la

fine.

Quando a Teramo qualcuno prende

un’iniziativa, tutti si chiedono quando

dura ? Hanno ragione a farsi la domanda,

perché le iniziative a Teramo sono come

le erezioni: averle è facile, farle durare è

difficile.

Come si comporta un vibratiano ? Quan-

do arrivano in una zona situata fuori dei

confini della loro riserva, i vibratiani si

dedicano soprattutto

ad attività tese ad as-

sicurare loro la so-

pravvivenza. Poi, a

mano a mano, quando si sono assicurati

il necessario per vivere, cominciano ad

accumulare, denaro e potere, o quello che

credono sia il denaro e il

potere. Perché essi hanno

del denaro e del potere una

strana concezione. Per e-

sempio ritengono che il po-

tere sia solo di natura econo-

mica e si accontentano di indos-

sare belle insegne, come  quel-

le di vice-presidente di banca.

Dopo le ripetute sconfitte

della squadra di basket, il nuovo indirizzo sarà

www.navigoincattiveacque.it
Il Coach BONICIOLLI ha di-

chiarato: “Mi sento respon-

sabile ! Ma i giocatori ?” Lo-

ro, coach, sono alti, e al con-

trario di te e dei tifosi, hanno

ancora la testa fuori dalla m...

Mai a Roma

Prodi dichiara che non vivrebbe mai a Roma.

Il Sindaco di Roma, Veltroni, si scandalizza

e lo rimprovera.  Una volta si diceva “O

Roma o morte !”. Prodi vuole Roma, ma non

vuole né viverci né morirci. A questo punto,

invece, Veltroni e gli elettori ce lo seppellirebbero volentieri. Non consentendogli, se vince, di governare l’Italia da Bologna.

Ma non lo sanno

Topitti è un ex-compagno, ma non lo sa. Altitonante è ancora un compagno, ma non lo sa.  Fini è un ex-camerata, ma non lo

sa. D’Alema è un camerata, ma non lo sa. Scalone è un compagno e lo sa.  Di Pietro vorrebbe far credere di essere un compagno,

ma sa di non esserlo. La Misticoni non è un compagno, perché è una compagna. Anxi una moglie. Ma non lo sa. Befacchia

vorrebbe essere un compagno, ma i compagni non lo vogliono. Franceschini... meglio non averlo per compagno. Potrebbe

rivelarsi un camerata.



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

E che ne

sacce je ?

Però cussì

è bbone !

Coccia Qua’

chi cazza

è ssi ddo

che ci sta

a salutì e te’

li cocce come

noi ?

COLOPHON
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Il TAVOLO DELLA SAPIENZA

Autorizzazione del Tribunale di Teramo n.

544 del 18 dicembre 2005

Domande senza risposta

- Perché nessuno vuole più in lista

Salini, dopo che tutti sono nati e

cresciuti alla sua ombra ?

^^^

Perché non si sente più parlare del

senatore Di Benedetto ?

^^^

Perché Pio Rapagnà digiuna per que-

sto e per quello e poi, quando rico-

mincia a mangiare, fa il giro delle set-

te chiese (partiti) chiedendo una

candidatura, non per sé, ma in nome

di qualcuno o di qualcosa ?

^^^

Perché i teramani laureati e colti con-

tinuano a dare il proprio voto a

teramani non laureati, alcuni

nemmeno diplomati, e incolti ?

^^^

Perché in Provincia D’Agostino par-

la e Sottanelli comanda ?

^^^

Perché in Comune Chiodi parla e

Silvino comanda ?

^^^

Perché in regione Del Turco parla e

comandano sempre i soliti ?

Canto I dell’Angeleide

Riflessioni del Mazzaclocco

Scavi e riscavi... leggendo la storia

scopri la domus romana di qua

e poi la via sacra di là...

Reperti archeologici a non finire,

il sottosuol interamnio fa scoprire.

Volendo fare il proprio lavoro

a Teramo consegneresti un tesoro,

ma l’Angeletto che ci sovrintende

ha già deciso di metter le tende

ed aspettare miglior occasione

con imprese e contrattazione.

Tanto cemento su antiche vestigia,

che dicon di Roma e di Medio Evo,

così alfin si può edificare.

Viva l’Angelo distruttore,

da Chieti mandato per l’imprenditore !

Via l’Angelo grande custode,

che sovrintende ai nostri interessi,

pur dichiarando a noi stessi

che solo lui potrà vegliare

sulla vestusta terra scavando,

pria distruggendo, poi ricoprendo

in barba a tante storie e leggende.

Viva quest’Angelo divino,

archeologo vigile e sopraffino !

 Il Mazzaclocco

Una sconvolgente rivelazione è sta-

ta fatta di recente, in una apparizione

televisiva, dall’assessore Fernando

Cantagalli: Lino Befacchia, capo del-

l’opposizione di centro-sinistra nel

consiglio comunale di Teramo ed ex

candidato sindaco, non è nato a Lon-

dra, come tutti credevano. La convin-

zione di natali londinesi di Befacchia

era basata sul fatto che il noto uomo

politico dava del “villico” a tutti, come

fa chi “villico” non è e non si sente,

dal fatto che, come si può vedere nel-

la foto, egli si mostrasse vestito

inappuntabilente,come un lord, dal

fatto che la sua dizione suonasse sempre colta e

dotta, anche nei momenti di scontro dialettico più

duro. Nonostante queste apparenze, Befacchia non

è nato nella City, non ha emesso il suo primo vagito

sulle rive del Tamigi, nella sua adolescenza non ha

sentito rintoccare il Big Ban. No.  L’assessore

Fernando Cantagalli ha rivelato in TV che Lino Be-

Befacchia non è nato a Londra

Nei giorni scorsi negli studi di una emittente televisiva teramana sono accorsi più volte i vigili

della lingua, chiamati da alcuni cittadini allarmati dal fatto che alcuni personaggi, quali il giorna-

lista Fazi e i politici Silvino e Di Croce, stessero massacrando la lingua italiana. Per di più era

stato avvistato nei paraggi il pericolosissimo e famigerato Sottanelli, vice presidente provinciale.

Sconvolgente rivelazione in TV dell’assessore Cantagalli

La scoperta che il capo dell’opposizione di sinistra non è nato nella City, come

finora si credeva, dato che dava del “villico” a tutti, non potrà non avere effetti

devastanti sia sul piano politico che su quello economico, non esclusa la “borsa”.

facchia è nato, molto più mode-

stamente, a Rapino, una frazione

del Comune di Teramo. “Non può

dare del “villano” agli altri chi è

“villano”, ha dichiarato Canta-

galli. Ed ha aggiunto: “Befacchia

è un parvenu”. Più tardi al collega

Silvino, che gli chiedeva che cosa

volesse dire “parvenu”, Cantagal-

li ha detto che non lo sapeva e

che glielo avrebbe spiegato non

appena lo avesse saputo. Però

aveva sentito dire da un altro col-

lega di giunta, assai colto, che

Befacchia era un “parvenu” e lui

non aveva dubitato, data l’autorevolezza del col-

lega assessore, un uomo di lettere, non di nume-

ri, e perciò assolutamente credibile. La

sorprendente rivelazione televisiva di Cantagalli

sta sconvolgendo i mercati finanziari, con una

fluttuazione notevole di alcuni titoli, Che cosa

accadrà adesso ? Sono molti a chiederselo.

- Siamo Neve e Gliz, le mascottes

delle Olimpiadi di Torino. Belli ?


